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Capofila  
Regione Lazio – Dipartimento Territorio e Urbanistica 

 

Partner 
   Regione Piemonte, Regione Sicilia, Regione Umbria (Italia) CRPM-Conference des Régions 
Périphériques Maritimes d’Europe, Direction Régional de l’Equipment, Institut de la Méditerranée 
(Francia), Comunidad Autònoma de la Region  de Murcia, Generalidad de Catalunya (Spagna), 
Comissao de coordenancao e desenvolvimento regionaldo Alentejo, Comissao de coordenancao e 
desenvolvimento regionaldo do Algarve (Portogallo). 
 

Tema   
    Il progetto analizza gli  scenari  territoriali previsti negli ambiti regionali di ciascun partner in 
relazione agli obiettivi contenuti nella SSSE, in particolare analizzando gli strumenti di 
pianificazione locale, territoriale e di programmazione, proponendo ipotesi di approfondimento 
degli scenari infrastrutturali e reti naturali e culturali nell’ambito MEDOCC: una verifica 
importante,  che consente di confrontare le politiche comunitarie con gli strumenti di planning a 
scala regionale e sub-regionale.   La chiave di lettura di Medisdec-Stratmed è nel ruolo dei progetti 
pilota.   

 

Risultati  
   Identificazione di progetti strutturanti per rendere transnazionali le buone pratiche di 
pianificazione del territorio locale, migliorare la conoscenza delle dinamiche regionali nella 
prospettiva di una pianificazione europea e diffusione di una cultura omogenea delle pratiche di 
pianificazione nello spazio MEDOCC.  Attraverso il progetto pilota, i partecipanti hanno potuto 
elaborare uno o più modelli operativi per la costruzione degli strumenti di gestione e di intervento 
nei sistemi locali.  La Regione Lazio ha puntato sullo sviluppo di una porzione di territorio al di 
fuori dell’area metropolitana romana: l’area di Civitavecchia e del Viterbese, caratterizzate da 
notevoli potenzialità non adeguatamente valorizzate. Il progetto ha agito in un’ottica di 
riequilibrio e rafforzamento territoriale come occasione per costruire un’agenda strategica 
territoriale di medio-lungo periodo per l’area settentrionale della regione. 
 
   Importo globale FESR del progetto € 1.068.000,00. La Regione Lazio disponeva di  € 168.760,00 di 
cui € 84.380,00  di fondi FEDER (50%), € 84.380,00 di fondi CPN (50%) oltre ad un cofinanziamento 
regionale di € 16.876,00. Il progetto è terminato e chiuso amministrativamente con Determinazione  
Dirigenziale n. A02862 del  5 aprile 2012 . 

 


